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ROMA 27 GIUGNO 

ONDINE DEL GIORNO DEL MINISTRO DELLE ARMI 

Li 25 Giugno 1848. 
SOLDATI DELLA GUARNIGIONE DI VICENZA. 

L'aspra e gloriosa difesa di Vicenza vi ha meritala 
la lodo e l'ammirazione di tutti coloro, cui palpita in 
petto un cuore italiano. Voi avete ben meritalo della 
Patria comune. Ella si sente felice ed altera di ritorna­

re madre di Eroi. 
Il Ministro delle Armi tributa a Voi indistintamen­

te giusti e larghissimi elogi, e gli è grave oltremodo, 
nella mancanza di rapporti finora bene particolarizzati, 
di non poter fare parziale ed onorata menzione di quel­

li, che fra i bravi furono bravissimi. 
Onore intanto alle vittime tutte, che col sangue inaf­

fiarono questa sacra terra, che ridiviene feconda di ge­

nerosi ed impavidi figli! Onoriamone la memoria con 
imitarne la virtù ed il coraggio. 

Perchè l'istruzione e la disciplina progrediscano vie­

maggiormetite, il Ministro delle Armi, nei (re mesi in 
cui le truppe resteranno negli accantonamenti, ordina 
la stretta osservanza di quanto segue. 

Alle truppe di Linea è vietato qualunque permesso 
di assenza, se non che pei casi urgentissimi, da appro­

varsi dal Ministero. 
Quanto ai Civici mobilizzati ed ai Volontari, il Mi­

nistero spedisce il Signor Conto Carlo Pepoli alto Com­

missario politico con ispeciali facoltà di ordinare e prov­

vedere ai movimenti dei detti corpi. Intanto rimangono 
sospese tutte le disposizioni in proposito che sono invia 
di esecuzione. 

Il Ministro delle Armi è sicuro che tutti ricordere­

te il tacito patto d'onore, che avete stretto con la patria 
comune, di non deporre le Armi infino a che l'Italia non 
sia redenta; e la morie dei vostri compagni non sia ven­

dicala. E però Egli si confida the Voi rimarrete obbe­

dienti ai Vostri Ufficiali, studiosi della disciplina, fedeli 
in ogni cosa al Vostro Vessillo. Olii non sia mai che 

j si dica che Voi vi ristaste nel mezzo delnobil camino, 
e ricusaste di compiere l'impresa così ben cominciata, 
l'impresa santa o gloriosa, al termine della quale sia il 
i>rcmio"sublime dell'Italiana indipendenza. 

// Ministro delle Armi DOMA. 

***** 

Noi siamo lietissimi, che il Professor Guglielmo 
Libri, incolpevole accusato, abbia mosso parole di di­

fesa a lavare il suo onore da una turpe macchia. La 
evidenza delle prove a stabilire la legittima origine di 
ogni autografo, e di ogni volume della sua Biblioteca, 
svela appieno l'artificio della calunnia , onde si tentò 
oscurare la fama incontaminata dell' illustre italiano. 
Noi escludiamo ogni pretesto di politica opinione a coo­

nestare una vile e codarda accusa. 
L'uomo, che coscienziosamente dissente dai nostri pen­

sieri, abbiam dovere di rispettarlo, e non dobbiamo cer­

car mezzo di profittare dell'auge di nostra potenza per 
denigrare un nome glorioso, per gettarlo obbrobriosa­

mente nella riprovazione dei rei. 
Il rapporto del signor Boucly fondato sopra incerte 

basi, e coperto nell'anonimo, crolla da ogni lato a fron­

te della risposta del Professor Libri , che è convalidala 
da esuberanti documenti, e dalla lestimonianza d' inec­

cezionabili e rispettate persone. La vilissima taccia di 
ladro, non avrebbe certo avuto mestieri di discolpa in 
uomo di specchiato costume, ma noi siam grati al Li­

bri, che esponendo suo dritto, e confondendo i suoi 
potenti nemici, ha sostenuto il suo, e l'onore del no­

me italiano. 

HAPPOUTOE PBOfiECTO 
I>EL M u t i s m o D E L L E FIIVAIVXE 

Esposto al Consiglio dei Deputati nella Tornata del gior­

no 23 Giugno. 
Fa conoscere da prima la situazione del Tesoro pon­

tificio; 1. per quello clic riguarda l'esercizio ordinario del 
1848, 2. per quello che riguarda le circostanze presen­

ti straordinarie 11 preventivo ordinario presenta lo sbi­

lancio d'un milione e trecento mila scudi: si devono ag­

giungere a questi quattrocento mila scudi mancati alle 
riscossioni per,le critiche circostanze dello Stato. In un 
solo trimestre sono mancati 100, 000 scudi al regislro 
e alle dogane come all'ordinario. Evvi un conto corren­

te colla banca di 330, 000 scudi per i fondi decretati 
nell'impianto de' nuovi ministeri: più vi si devono ag­

giungere 400,000 scudi di partite arretrate, siedili il 
disavanzo ascende in tulto a 2 milioni 770, 000 scudi. 
Per coprire questo deficit, ecco che cosa si è fatto. Si 
sono ottenuti 2 milioni di boni del tesoro, un sopra­

vanzo sulla fondiaria di 202,000 scudi; restano poro sem­

pre 200, 000 circa che devono trovarsi, ma l'affranca­

mento de canoni, operazione che non 6 terminata, potrà 
mettere alla pari. 

Veniamo ora, dice il Ministro, al preventivo straordi­

nario. 11 Ministro della guerra olire il preventivo ac­

creditato di 2 milioi.i domanda uncct­.i 2 milioni clic 
devono pro» vedersi. 

Ecco lo sialo del tesoro. 
Bisogna ora trovare 2 milioni per la guerra. 

Il fruttato del debito pubblico per un semestre è di 
000,000 scudi. Oltre a ciò io devo tener in ordine 500,000 
seudi da pagarsi alla Banca Romana se si arrestasse il 
corso forzalo dei biglietti. Oltre ciò devo tenere in or­

dine 300, 000 scudi per pagare i cuponi per I' ammor­

tizzazione della rendita consolidata. 
Impedito di trasferire in Francia il pagamento per le 

vicende di quel paese ho fatto un invito sui pubblici 
fogli di venire a Roma perchè i cuponi sieno pagati. 
Non so qual somma fu ammortizzata, ma devo tenere 
in pronto per ogni evento circa 300,000 scudi. Conchiu­

do dall'esposto che domandare oggi dal tesoro sovvenzioni 
straordinarie sarebbe cosa inutile. Può farsi l'opposizio­

ne sopra i 500,000 scudi da pagarsi alla Banca se si ar­

resta il pagamento de' biglietti. 
La questione è gravissima , e crederei aggior­

narla e preseniare altra volta i progetti stimati oppor­

tuni a tal effetto. 
( II Presidente lo niega perché l'ordine del giorno indi­

cava la presentazione dei progetti : il Ministro allora espo­

ne il seguente piano.) 
Tre specie di modi, die'egli, si presentano innanzi 

per ottenere i due milioni. 
Prestiti all' estero. 
Imposizioni di nuove (asse. 
Appello al credito, sia materiale sia morale. 
Il primo modo non presenta niuna sicurezza per la 

mancanza di credito e di tranquillila in Europa , e poi 
domanda molto tempo. Il secondo modo ci spinge a pas­

sare in rivista le diverse imposizioni. È cosa assai pe­

ricolosa imporre i capitali circolanti, perchè il com­

mercio già rovinato non può subire nuove tasse sopra 
oggetti che servono ad alimentarlo. 

E cattivo consiglio imporre i capitali fissi. Questi 
sono già mollo gravati , e le difficoltà son grandi per 
riscotere le tasse antiche. Si è pensalo ad una tassa pro­

gressiva sulla fondiaria, e sarebbe giustizia perchè pe­

serebbe specialmente sulla classe ricca : ma da un altro 
lato è molto difficile un equa ripartizione , perchè l'ele­

mento catastale non basta a ciò , perchè impossibile 
conoscere lo passività che gravano i fondi. Si dovrebbe 
venire alle assegno forzato con inutili tentativi. 

Il sistema inglese di tassare ogn' individuo a secon­

da delle sue rendile darebbe luogo ad un' inquisizione 
clic non è ne' nostri costumi ed impossibile a farsi. 

Resta dunque il terzo modo, od è di faie un ap­

pello al credito sia materiale sia morale. — Si è cre­

duto allora d'imporre i capitali de' censi, cambi e cre­

diti fruttiferi ; di fare una ritenuta sugli impiegali; in­

fine di fare un appello al credito pubblico basandolo 
sul credito reale. 

Su queste tre basi nascono le spiegazioni ulleriori 
del Ministro, e quindi i progetti di legge — 11 valore 
dei censi, cambi , crediti fruttiferi ascende per un cal­

colo approssimativo , dice il Ministro , a circa 40 mi­



L'ÈPOCA 

lioni. Non essendo equo imporre a'debitori si doman­
da una somministrazione straordinaria dai padroni di­
retti. E quella essendo di un quinto del fruttato annuo, 
per una sola volta si arriva ad ottenere 400 mila 
scudi. 

Debole è il soccorso che possono dare gì' impiegati 
tassando soltanto quelli che hanno una paga al di so­
pra di scudi 30 mensili in un modo progressivo. Se ne 
avrebbero appena 40 mila scudi. 

Si spera di emettere faine un altro mezzo- milione 
da ipolccaisi sui beni ecclesiastici. (Un Deputalo — vi 
r anche il fui se ? il Ministro— cosi ho detto e quanto a 
cm il Ministero irtesso si riserva di pi esentare un pro­
getto allorché ne avrà le opportune assicurazioni. ) 

Resterà però sempre, continua il Ministro, un mi­
lione e mezzo circa. 

Si è dunque risoluto di fare un appello al credilo, 
il quale si compone di credito reale e di credito futi-
zio , formato dai capitali circolanti il cui valore au­
menta quanto più ò sicuro il capitale fisso. 

Ecco il prngctio di oidinanza per arrivare a questo 
scopo 

Capitalizzare la rendita fondiaria e creare in tal 
modo un credito fisso reale il che non actaderebbe col­
le contribuzioni indirette. 

Questo capitale si renderà circolante coi boni. Il go­
verno ne prenderà 2 milioni ipotecando i boni sopra 
un capitale di 40 milioni e rendendo fruttiferi questi 
medesimi boni. 

Per impedire il pericolo che questa moneta circo­
lante si arresti, il governo decreterà che le tasse fondia­
rie si pagheranno con quei boni soltanto ; in tal modo 
il detentore dei boni sarà sicuro e non temerà il loro 
scadimento 

Olitacelo si aprirebbo con questo mezzo un vastis­
simo campo di opeiazioni : si potrebbero formare sta­
bilimenti pubblici e industriali, bi sarebbe in tal modo 
ìinvenuto quell'agente motore che infonde nuova vita 
negli stati bisognosi di eccitamento e di soccorso sicco­
me è il nostro. — (Jua o due banche fondiarie sarebbe­
ro create a questo scopo — Et co il tenore in ristretto 
delle ordinanze progettate:--

Ordmanza 1. 
L' esercizio del Ministero delle Armi è poi tato a 4 

milioni pel 1818. 
Si apre un credito straordinario di 2 milioni per il 

passato e per il futuro. 
Ordinanza lì. 

E imposta una tassa straordinaria sui censi , cambi 
e crediti fruttiferi per un quinto sulla loro rendila. 

Oidinanza III. 
E imposta una tassa in forma di ritenuta sui paga­

menti dei pubblici impiegati con le proporzioni dai scu­
di 30 ai 40 il 3 per 100 - dai 40 ai 50 il 4 - dai 50 
ai 60 il 5 - dai 60 ai 70 il 0 - dai 70 agli 80 il 7- da­
gli 80 in sopra I 8. 

Oidmanza 1 \, 
La tassa fondiaria è tapitali/zata al 5 per cento Que­

sto capitale serve di fondamento ali emissione di boni 
fruttiferi al 3 » 60 per 100 da pagarsi ogni sei mesi dal­
le pubbliche casse. 

Il Ministero e autorizzato di emetterne una certa som­
ma per il Ministro della Guerra. 

1 F " T - ^ -lìTTBT- * . 

CONSIGLIO » E I IU.PI TATS 

Tornata dd giorno 27 Giugno. 

PRESIDENZA DEL SIG. A W . SERENI 

O r d i n e d e l g i o r n o 
Discussione sui singoli paragrafi del Progetto d'In­

dirizzo. 
(Il Rendiconto saia portato nella prossima pubbli­

cazione). 

LAMEItA DEI l> i : i »ViAl I 
'luinata del 26 Giugno 

PRESIDENZA DEE SIG. A W . SERENI 

// Pi elidente comunica ala Camera di aver ricevuta una let­
tera dal Conte Pepoli il quale come Commissario di gueria essen­
do stato incantato di una missione straordinaria presso il nostro 
esci cito chiede ili assentirsi pei una quindicina di giorni. La 
Camera non trova niente in contrailo. 

Si ta lettura del piocesso virbale della penultima Tornata clic 
non polè aver luogo mila passata li approvato. 

Si passa alla lettura del vcibale della Tornala del 23. È ap­
provalo 

Si ta l'appello nominale I Deputali picscnti sono 70 
Sono all'ordine del giorno le proposizioni dell'Avvocalo Ninchi. 
// Deputato Ninth sale alla tribuna , e mostra che i consi­

gli delibiranti scossi pù che a tornii dalle ultime vicende ita­
liane hanno mosti alo una unanimità ammirabile nel \otire pel 
proseguimento dilli gueira. Ma ciò dico non bastare a ficnar la 
fmza dei mali rlie ne circondano. Fu» he gli austnaci sconono 
le e impaglio, infiammano, distruggono le citta noi ron potrem­
mo essere ne l'elici ne li dipendenti Noi dobbiamo dilcnderci eia 
nostia difesi debbo essere unita ai Lombaidi e ai Veneziani. Ma 
mentre al di luou arde la guena un' miei no nemico mosso da 
esagciate utopìe che insidiano i primmdi della nostia vita po­
litica intana al di dentro. Noi dubbiamo appalesale ai popoli es­
ser tempo di grandi siciilìcn, e noi pumi diamo esempio di pa­
triottismo e di enei già Propone l'esempio dc'nustri maggiori che 
IICIIL stiaoilimai le circostanze della patria crcpano dittatine, rlnu-
devano tribunali , ed i slraorilinaile cueostan/e straordinari mez­
zi applicavano. Pei ciò invita laCameia a pronunciaisi sopia le 
seguenti proposizioni 

1. 9ono benemeriti della patria e dell' Italia quei valorosi che si 
ascrivono alla milizia per la durata nella guerra della Indipen­
denza. 

2. Sì gì' Italiani che gli esteri potranno far parte dell' arma­
ta Italico-Pontificia ed avere considerazioni pei gradi, con cui 
abbiano onorevolmente militato presso le altre nazioni di Europa, 

3. Le famiglie de1 prodi cho morranno sul campo sono sotto 
la immediata tutela delio Stato. 

4. Sono esonerate per 6 anni dalle tasse comunali che diret­
tamente feriscono le persone e gli ammali, quello famiglie cam-
pagnuole, di cut un individuo faccia parte dell'armata llalico-
Pontificia , salvo allo Comuni il diritto a reclamare per essere 
reintegrate dallo Stato. 

5 Lo Stato esime dalla dativa reale del beneficio que'parrochi 
di campagna che provvedano de' propri pirrocchiam nella pro­
porzione del 6 per ogni mille l'armata Italico-Pontificia, a cui i) 
commi ssa la ditesa del Trono Papale, e della nazionale indipen­
denza. 

0. È franca da ogni vincolo doganale la importazione di armi 
e munizioni di guerra. 

7. Lo Stato acquista armi e munizioni di guerra da chiun­
que le presenti. 

Il Deputalo Mayr osserva che queste proposizioni si debbo­
no discutere dopo discusso il progetto del Ministro della Guerra. 

// Deputalo iSinelu rispondo doversi preparare i materiali per 
1' esecuzione di quel propello. 

Il Deputato Mayi sostiene doversi prima discutere la massi­
ma dell' armamento. 

It Deputato Potcnziani crede che queste proposizioni debban) 
essere rimesse alle Sezioni. 

Il l'nsidente. Inlertogherà la Camera se crede o no di pren­
dere in considerazione le proposte del sig. Nmchi. 

Un Deputato osserva che le proposizioni non sono appoggiale 
da nessun altro Deputalo. 

Liccognam osserva che secondo lo Statuto nessun Deputato 
pu» presentare progetto di legge ove non sia firmato da Dieci 
Deputati. 

Marcosanti. Non dieci Deputati ma quasi lutti sottoscrive­
ranno la proposta del sig. Ninchi f 

li Presidiale domanda alla Camera se le proposizioni debba­
no essere discusse oggi o rimesse alle Sezioni per essere esami­
nate e discusse unitamente al progetto del Ministro della Cuci­
rà. La Camera si pronunzia per questa ultima proposta. 

Il Deputalo Panlaleoiu legge il rapporto della verifica dei po­
teri di alcuni nuovi deputati. Non esistendo contro essi ali un 
reclamo invita la Camera a proclamare deputati ì Sigg Massi­
mo, Casazsa, Canonici, Gigliucct. 

Il Diptttiilo /Jttaiic/wn relatore fa lettura del piogetto d' m-
drizzo, (iiportatojni nell'Epoca). 

Il Plaudente dice di aver eseguito ciò che promise nella pas­
sata seduta. Clic cioè avrebbe latto stampirc e distribuire a cia­
scun Deputato il progetto d'indirizzo per sottoporlo alla discus­
sione della Cameia. 

Bonaparte si oppone alla immediata discussione. Molte ragioni 
polcr propone, vietarglielo il poco favore che incontrano nella 
Camera le sue parole. Fa degli elogi molti al Relatore Bianchi­
ni , ma esistendo in quel progetto molti embrioni di bene pub­
blico dice esser necessario maturar bene la discussione differendola. 

Mariani osserva che 1' opinione di Bonaparte oflendc il mag­
gior numero dei Deputati col nmottere la discussione , facendo 
credete che ì Deputati npn abbiano abbastanza senno per discu­
terla quest'oggi. 

/( Picsuhtitc domanda alla Carnei a se voglia che oggi o do­
mani abbia luogo la discussione generale sul progetto d' indirizzo. 

La Camera si pronuncia per la immediata discussione 
Si chiede da qualche Deputato h regolarità nella discussione. 
// Depul. Orioli prende la pirola e con un lungo discorso ac­

cennando alla grave situazione del Paese conchiude che gli pa­
reva necessaria una maggiore franche/za nel Progetto, donde le 
piaghe che ci affliggono (ossero rilevate, ed un accordo fra classe 
e classe, tra Pnncipe e Popolo si ricomponesse con legami stict-
tissimi. 

Maijr. -— Siguou1 Ho letto avidamente, ho attentamente e-
saminato il piogctto di risposta al discorso della corona , ed al 
discorso del Ministero, il quale discorso del Ministero mirabil­
mente alla concisione e ali i riservatezza di quello della corona 
ha supplito, e tu opera oltre ogni dire bella e sublime. 

Nel progetto di risposta molte cose e massimo utilissimo si 
contengono, e nobilmente espresse; mi altre cose necessarie a 
dirsi M sono taciute; altre, a mio avviso, vi sono velate , e in­
volte in basi e in formole di soverchio vaghe ed astratte. Su 
molli punti avrei desiderato un linguaggio più franco, p ù aper­
to, put esplicito. Io lo confesso ingenuamente, io ho ammirato il 
lavoro della onorevole commissione in quanto all'estetica e al pa­
triottismo, ma quanto alla sostanza non ha corrisposto iti ogni 
sua parte alla mia aspettazione, ne, per quanto io credo, sodili -
slera a quella dei miei mandati, a quella del nostro paese 

A mio giudizio l'indirizzo della prima riunione dei consigli 
non solo debbo contenere una risposta al discorso della corona e 
del Ministero, ma dcbb'esserc quasi un programma dei desidcui 
nostri e del popolo che rappresentiamo. 

Coll'indirizzo dobbiamo mostrare al popolo quali noi siamo: il 
paese potrà giudicare per esso se mentiamo o no la sua fi­
ducia 

Noi discorso del Ministero è detto: « Il Principe nostio, come 
a padre di tutti ì fedeli, dimora nell'alta slera della celeste iu-
« rontà sua, vive nella sersn» pace dei dogmi, dispensa .il mon-
« do la parola di Dio, prega , benedice , perdona ; » e 
quindi vi si aggiugne " Se il governo rappresentativo non esi­
li stesse in nmn luogo , inventar dovrebbesi per queste romane 
« provinole » 

L'indirizzo do\ei espumere ì pnncipu che quasi legittimo con­
seguenze e corollari discendono dille dette sublimi e quisi divi­
ne pirole del Ministero Ne viene che pù Ira noi che in alta 
stati costituzionali si tende necessaria in tutta l'estensione l'ap­
plicazione del prim ipio che il Sovrano regna , che il Ministero 
attingendo la sui lui za nel soi corso dei due consigli r/owrtia- il 
quale principio fecondissimo d'inntimere\o!i conseguenze non lu 
abbastanza svolto nel projclto dell'iniliiiz/o. 

Dall' alno principio costituzionale , che tutti gli impiegati 
sono egualmente sindacabili , deriva la totale secolarizzazione del 
governo , li quale foima d' altronde il volo più ardente del po­
polo Li secolarizzazione si vide già adottata nelle legazioni per 
quali he Hmpo in fmza dei fimosi protocolli del 18'i3 , sotto il 
regno di Gregorio \ V I Ai Cirilinali Leg iti vi si erano sostitui­
ti dei laici. Ora come si indugiera ad esigmie , in tutta la sin 
pienezza , il principio dc'la sccolarizzizione sotto il reggimento 
dell' Immoitaie PIO IX. , dopo li promulgazione dello Statuto ' 
Eppuic nel progetto d'indirizzo mancano le parole che lutti spe­
lavano leggervi il consiglio da deputati confida che non si n-
tardera più oltie li piena secolarizzazione del Coviruo, e che se­
gnai imente le province venanno rette da laici. 

E passando ad altro , o signon , quale è , io vi dimando, il 
pensiero che ha acceso ed agita gli animi di lutti gì' Italiani ? 

Quello certamente dell'imiipendonza ed unità nazionale. Univer­
sale j altissimo , vivissimo , e ovunque nel bel paese , che Ap-
penin parto , e il mar circonda e l'Alpi, il grido di viva l'uni­
tà d'Italia. Ma questa unità è un' idea astratta, e finora il po­
polo si è appagato di questa idea astratta ; ma noi A il popolo 
desideriamo ornai che l'idea s'incarni e realizzi. Due sono t 
modi di oiTettuare 1' unità , o col regno di un solo sovra tutta 
la penisola, o col mezzo di una strettissima confederazione. Vi e 
chi cerca f unita per mezzo di un solo principato. A me costa 
che la Sicilia ha fatto intendere che si unirebbe coll'ltalia, quan­
do l'Italia fosse retta da un solo principe, o governo. A < h i non 
sono noti gli ultimi deplorabili tentativi a Livorno? Esiste una 
propaganda , è vano nasconderlo , cho vuole 1' unità Italiana per 
mezzo di un solo principe, e di un solo governo Ma noi non 
apparteniamo al numoro di questi: noi vogliamo l'unità d'Ita­
li i s ì , ma per mezzo di una confederazione. Si leggono in pro­
posito alcune belle e profonde parole nel progetto d'indirizzo , 
ma non sufficienti a spiegare 1' urgenza e la qualità della con­
federazione. Vi si parla in gcnoro di una lega italica, senza di­
re se sarà temporanea o perpetua, so militare, o folitica, o 
commerciale. Molto meno vi si esprime 1' idea essenziale che l'I­
talia non debba formare una confederazione di Stati , ma uno 
Stato Federale con un parlamento e un governo nazionale, salva 
1' interna autonomia dei singoli Stali Solo nell' indicato modo 
1' unione d'It dia sarà una venti. Se si tarda ad erigere l'Italia 
in uno Stato Federale crescer inn» di continuo» le mene di colo­
ro che*intendono conseguirne l'unita per mezzo di un solo prin­
cipato o governo : mene che in certe date circostanze potrebbo-
no riuscire di un sommo pencolo ; oppure gli amici dello Stato 
Federale (che per fortuna sono ì più) potrebbero prenderne po­
polarmente l'inwativa essi, imitando il recente esempio dcIIA-
lemagna. I Governi eviteianno t due accennali pericoli non dif­
ferendo più oltre a costituire 1' Italia in uno Stato Federale. E 
donde meglio ne proverrà la prima proposta che da questa Ho­
mi immortale , da cui e uscita la prima scintilla della maravi­
g l i a rivoluzione , la quale colla rapidità dot fulmine , non che 
su tutta Italia, si è estesa sulla Francia e sali' Alcmagna ? 

Duolmi anche che nel progetto d'indirizzo , nel proporre una 
lega Italica , si sia taciuto il nome di Leopoldo di Toscana, che 
pure tanta parte ebbe nel nsorgimento della nostra Italia. 

Parlando dei coJici , si 6 taciuto che si desidera 1' abolizio­
ne della giuiisdizione ecclesiastica sui laici, e 1'introduzione dei 
giurati nei giù lizi criminali • si è taciuto il bisogno della pron­
ta promulgazione di un codice di polizia, si è taciuto essei e ur­
gente che agi' impieghi si chiamino persone oneste e capaci , i 
cui principi! politici sieno in armonia eolle nuove istituzioni : si 
e omesso che n desidera una maggiore energia nell' esercizio 
dell' azione governativa per sottocate nel loro nascere i primi 
germi di anarchia che si manifestano in alcune partì del nostro 
Stato. 

A ragiono o a torto si è ingenerato nelle provmcic il timore 
che si voglia introdurre la carta monetata , il qual timore ha 
fatto scompaiirc i capitali, ha portato la diffidenza nel com-
mcicio, hi prodolto la rovina delle Casse di risparmio. A que­
sto timoie ha dato luogo l'emissione nei boni del tesoro, a cui 
si diede corso coattivo Alcune parole introdotte nell' indirizzo , 
che il Consiglio avverserà scmpie 1' introduzione della carta mo­
netata , sarebbero alle a tranquillare gli animi, a ravvivare il 
credito , e ricondune la fiducia nel commercio , e nelle contrat­
tazioni. 

E come mai , quantunque ci troviamo involti fra le armi , 
non si e espresso un volo per la lega doganale , e per le stra­
de ferrate ? 

Neppure approvo il principio ammesso implicitamente nel 
progetto che la pubblica istruzione si faccia in qualche modo 
dipendere dai Municipi! No , o Signori , 1' istruzione pubblica 
tanto dilettosa nel nostro Stato dcbb'esserc regolata da una legge 
generale, e non si debbo abbandonare all'arbitrio dei Municipi!. 

Molte altre osservazioni ometto per brevità 
Mi riservo di propoire, nella discussione degli articoli, degli 

ammendimcnti cous-ntanei i queste mie generili considerazioni 
Farmi. — Perche non venga troppa taccia di negligenza alla 

Commissione che tu onorata da voi dell'incarico di religere la 
risposta al discorso del Ministero, e del Delegalo Apostolico, io 
prendo la parola in questo momento e la dinggo all'onorevole 
preopinante che da ultimo 1' ha avuta. Fra le diverse accuse, 
delle quili egli ha fitto subbietto il suo discorso, è questa prin-
cipalissima the nel progetto di risposti della nostra commissione 
non è abbastanza dichiarato il desiderio, che s'intenda con ogni 
cura allo stabilimento di una lega fi a ì Principi italiani 

Egli ha detto che non se no parla nel senso politico abba-
stanzi esplicitamente e che non se ne parla alfatto nel senso do­
ganale e commerciale, e ci chiama in colpa dell' oblio in cut ab­
biamo tenuto un Principe al quale tributa sincera riverenza, Leo­
poldo di Toscana lo laro osservare o Signori qho il concetto 
fondamentale del progetto di indirizzo consisto in questo che 
mantenuta l'autonomia del nostro stato , si debba mirare alla 
unione, alla indipendenza nazionale non per via di transitorie 
convenzioni fi a Principi e Principi, ma per mezzo di istituzioni 
permanenti Faro considerare come in un altro paragrafo si ac­
cenni uniformità di tutte le leggi, di tutti gli ordini negli Siali 
Italiani. Ora o Signori se il dichiarare, che si desiderano istitu­
zioni stabili e perpetue, valga e importi, siccome io stimo qual­
sivoglia convenzione che dipenda dalle istituzioni medesime, l'ac­
cusa dell'egregio Deputato, per questo rispetto rimane senza fon­
damento La lega doganale poi eri stata in Italia iniziata a mezzo, 
come iniziamento a lega politica, ed era in questo senso, che ivi 
tutti 1' acclamatane, eia in questo senso che quei uostii buoni 
Principi , i quali si sono mostrali buoni italiani, anche in pro­
gresso di tempo , 1'aveano abbracciata e favoreggiata S ireb­
be adunque opeia vana ed oziosa, che il progetto d'indirizzo 
parlasse oggi particolarmente di simigliarne lega , la quale 
è conseguenza neccssana della lorte e durevole legi poli­
tica , che sta in urna ilei nostri pensieri, ed e subbjetlo di 
poi paiafrasi dell' ìnduizzo. L' onorevole sig Mayr ci ha 
nmproveiati eziandio perche non abbiamo dimenticato un co­
dice di Polizia. Pareva a noi che col due che volevamo la Po­
lizia interamente i dormala e svecchiata da lutti gli abusi , co­
me pure troppo e stata per lo passalo, e fatta mezzo a civiltà , 
pareva a noi, dico, d'aver adempiuto al debito nostro , avere la 
preti sa di erigerci oggi in legislatori, lo che certamente non è 
dicevole , ne possibile in un progetto di indirizzo che riuscii ebbe 
non un foglio, ma un volume se si dovesse cosi dichiarare o 
sviluppare qualsivoglia concetto. E ci pareva anche di avere reso 
alla polizia passala, quii mento che ognuno le rende di avero 
cioè intralciato grandemente 1 progressi della civiltà Per ciò che 
riguarda l'isti uzione, l'ottimo Deputato ha creduto esser mente 
della commissione il darla ai ntniid suoi Noi veramente non ab­
biamo credulo di espumcie questo assoluto concetto. Laddove 
abbiamo parlalo dilla eduiazionc e della istruzione in termini 
gcncia'i , non abbiamo fatto «Ilio che accennare al grandissimo 
bisogno che si ha di ristorarla ci ficaci mente , ma siccome e fon­
damento della istruzione la prima ei udizione di i fanciulli , la 
prima educazione lopolare, noi abbiamo manifestato il desiderio 
clic i municipj chiamali a vita libera abbiano in gran parte lo 
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incarico di iniziarla. El a ma sembra che non si pass» altrifnanti 
laro, volendo veramente condurre la libertà a quei termini che si 
deve condili ri;, vale a dire di dirla a lutti e non solo ad ma pirla 
della società; a m j sembra che donando u ìa vera lib 'ria ai mu ncipi 
si eviteranno ignudi mali derivanti dall' incentramento degli ordi­
ni amministiatm, e mi paro che i municipi! liberi debbano ave­
re gran parte dell' incarico di istruire ed educare i proprii fi­
gliuoli. Ci ) non mi parrebbe che i municipi! fossero senza di­
sciplina , e chi potesse ognuno operare a sua talento in mate­
ria di Utruziifoa procacciami) difformità e dissonanze perniciose. 
Li Stato a mio avviso deve stabilir lo norme , le regole, i me­
lo li generali dell' istruzione: lo stalo deve aprire scuole norma­
li alle quali tut ti gli istitutori uioranno I munteipit avranno 
tura di recare in atto quelle norme , quello regole, qu­u m todi 
par mezzodì somglianti istitutori. Silo in questo mido, io por­
to opinione che possi e debba intendersi la liberta municipale , 
e la libertà d1 insegnamento, degnissimi liberta par in pipolo 
(ivilc. L'onorevole preopinante ha da ultimo spiegita la sua 
avversione alla carta monetata. Pur troppo questa paiola di earla 
monetala e si'mpro stata il fantasma col quale si sono spaven­
tate le menti dei popoli, spiralmente lo menti di quella parte 
ilei pipalo che meno si intenda dt coso r­:onomiehc ; mi a par­
lire Irancamente non avvi oggi paese di Europi il quale non 
ubbia carta mmelata, o sotti un aspetto o sotto ti i altro o o n 
mi uomo o con un altro. Il credito pubblico li mmtiene ed ali­
nit,ii.a olla cireolaz one e mibdi/zazione di capitali 1 quali sono 
rappresentati da carta , anzi che dal metallo e dalla mmeta al­
liilie questa diffetU. E noi qui nel nostro stato abbiami i bi­
glietti della Bilica ftimana e gli ultimi boni d'I tesoro 1 quali 
non altro sono in fondo che carti manciata rappresentanto valo­
ri e capitali reali. Il preopinante teme che queste finanziere ope­
ì.iziom fatte dal nostro Governo abbiano portato al commer­
cio un grave danno ? Ma e tutto il contrario , perchè inve­
ce da quelle operazioni finanziane ne è venuto quel ri­
medio che almeno temp innoamonto si poteva recare ; 
e tinta è la confidenza che in questa specie di moneta è stata 
posta dal commercio, che se io sono bene informato, il nostro ot­
timi ministro delle finanze ha ricevuto premure ed istanze da di­
verse citta dello Stato poiché sn soccorso il commercio e il mez­
zo dei biglietti di banca, o dei boni del tesoro. Io non faro altre 
puole su questo propesilo peichè veramente non sono da tanto 
che per me si possa entrar in profonde discussioni economiche , 
e conchiudero non essere conveniente il rimprovenre il pensiero 
delle carte di credilo ora pnnripilmente che il nostro Ministro 
delle Finanze dopo aver dimostrate le necessità del tesolo ha pre­
sentato un progetto di creazione di una nuova emissione delle me­
desime. 

Steibini —■ La Commissione eh amata all'onorevole incarico 
di redigere il progetto di nspista al discorso del ministero avrà 
avuto ni mira sicuramente due cose; il sublime discorso del mi­
nistro sulla celebre seduta del 9 giugno e la impoitanza dell'at­
to ch'essa andava a compiere, atto che io chiamerò l'ingresso al 
nostro edilìzio sociale, il quile seguendo la bella idea del mini­
stero, non deve restare intei lore alle memorie di Roma e all'au­
gusta altezza del pontificato. 

10 ere lo che non si presentò mai circostanza più favorevole 
e più bella della nostra ad umana assemblea. Dopo tante rivo­
luzioni soci ih, dopo tante vicende politiche Roma oggi e chia­
mata a trovare ed a perfezionare quelle nunc istituzioni che 
devono reggere nell'avvenire 1 popoli liberi Diro più anora, Roma 
e chiamata oggi a suggellare le nuove istituzioni delle colte na­
zioni con la sm impionta religiosa, senza la quile nium ope­
la umana pu i sperare una vera lorza, e una perenne durata. 

La Commissione si penetrò certamente di queste idee, e se 
guardiamo allo spirilo che uircse il sin lavoio essa e degna 
di alti elogi , ma nel tempo stesso devo confessarvi di aver 
trovato nell'insieme del sui progetto duo difetti i qmli ne of­
fuscano i pregi e minorano l'effetto che si attendeva dall' uni­
versale aspettativa. 

11 primo* difetto che chiamerò difetto di formi è mio dall' 
iver voluto unitale forse troppo servilmente i modi usati in si­
mili risposte ai cosi detti discorsi delli coroni in altri regni co­
stituzionali Nei quili regni si e usato finora e si usi ancora di 
seguire pisso a pisso periodo per portolo la proposti 11 quii 
melode, se ha il vantaggio di seguire esattamente la traccia del 
diseoiso a cui si risponde, e pero dilettoso in quanto che inca­
tena la propria idea al pensiero altrui , e toglie al linguaggio 
di una camera dei rappresentanti del popolo la energia e la forza 
d'un linguaggio iniziatore e libero da ogni legame. 

E poi la Commissione non era costretta a seguire quel me­
todo, petche nel caso nostro mancava quello che si e chiamato 
finzione costituzionale, la quale consiste nel far credere pensiero 
del principe quello eh' e realmente pensiero del ministero re­
sponsabile. Fra noi parlo il ministro a nome suo e a nome de' 
suoi compagni. Bisognava dunque a pirer m o , dopo aver ac­
cettate e lodate le idee del ministero, che la camera avesse or­
dito un discorso tutto suo , senza pailare con una ripetizione del 
già dello, ma con un hnguaggjo tutto nuovo. Si apriva così un 
visto campo alla hbeia manifcstaziono di quei sentimenti dai 
quali cred' io è dominata la gran maggioranza di quest'as­
semblea 

Il secondo difetto che io credo più essenziale perchè attacca 
il fondo della questione, si e , che in molte parli vi è mancan­
za di quel parlare chiaro e preciso che non ha bisogno di com­
mentarj e u'interpidazioni , o di lunghe riflessimi, mancanza 
incsciiiabile perchè il discorso benché diretto al principe dev'os­
sei e però letto e compreso all' istante dalle moltitudini , e da 
tutte le intelligenze. 

Lo idee e 1 pensieri che tutti sospirano di trovare in quel 
progetto vi esistono ; ma lasciate che io vi parli francamente , 
e n chiedo siusa alla commissione ; quelle idee e quei pen­
sion sono inviluppati dentro un puro e bel trasano nebbioso, 
a travei so del quale, come dietro ad un velo , passano e fug­
gono a guisa di ombre. 

Se io non m'inganno, bisognava invece usare di ogni arte e 
d ogni studio peiche il discorso elaborato con semplicità dignito­
si, e sempre con quel rispetto eh'e dovuto al Principe, presen­
tasse quelle venta che sono sul a bocca e nel cuore di tutti , 
come tanti assiomi che dovevano servire di base immutabile alla 
lutura politica della nostra assemblea. 

Se per dimostrare quanto asserisco, mi si chiedono prove io 
dovrn discendere ai particola!! della discussione, ma pure cite­
rò alcuni latti. 

Neil' articolo dove si parla della Lega Italiana , l'idea è ap­
pena accennala, e non sai se si paila dt lega politica militare 
o commerciale Vi manca poi il compimento di questa lega, vi 
manca qui Ila nobile idea che stava nei voli universali , e ch'e­
ia di riunire una Dieta Italiana in Noma formata dai Deputati 
sielti dalle rappresentanze del popolo in tutte le provinole ita­
liane e presieduta dal Pontefice. 

Vi cileni poi l'articolo dove si parla del regno napoletano. A­
vrei voluto in quelle parole più sdegno e maggior biasimo della 
lede uilranU, e dei danni gravissimi alla causa italiana. 

Vi citerò ancora l'aiticolo sulle proprietà : in quello il dosi­
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derio dì vedere aboliti,! vincoli, retaggio funesto lisciato a noi 
dai tempi feudali, vi si scorge appena, come se si avesse te­
muto di offendere una classe della società. La ilea , il pensiero 
vi esisto, ma bisogna pescarli e portarli alla superficie perchè­
si veda ad una limpida luce. 

Vi citerò in fine l'articolo sulla pubbea istruzione. Il deside­
rio di porgere od ossa un conforto è ben poca cosa, se si guar­
da allo stato di abiezione in cui essa e caduta,, e all' energia 
dei rimedj necessarj per rialzarla. 

Chi non conosce appieno il coraggio civile e i sentimenti ge­
nerosi da cui sono animati ì membri della commissione, potrebbe 
sospettare eh' essa ha temuto di dire tutte quelle venta che pen­
sava e che si è arrestata talvolta innanzi alla libera'manifesta­
zione del suo pensiero. Perchè questo? Temeva essa forse di po­
ter dispiacere al popolo o al Principe ? 

La n istra assemblea nata dall' elezione popolare , e che vive 
in mezzo al popolo devo conoscerne . voti, ì desiderj, e sa be­
ne che la sua parola è l'eco fedele della voce universale. 

Temeva forse di dispiacere al Principe ? ma questo sarebbe 
stato il più gran torto che avesse potuto farsi all' immortalo 
Pontefice. Io penso invece che non v' è omaggio più sincero, non 
v' è lode più bella quanto la manifestazione franca di una venta 
parlando a lui, perche con questo si dichiara ch'egli è degno 
ili udirla , perchè con questo s'innalza al di sopra di tanti prin­
cipi ai quali gli uomini sono costretti di pailare o con adula­
tici menzogne, o nascondendo le verità dietro un velo. 

Io spero che la Camera nmediera al difetti che vi ho indi­
cato di sopra e «il rimedio è facile. Basterà innestare al proget­
to appositi emendamenti ì quali serviranno per mettere in bella 
e chiara luce quei veri che pure vi sì trovano. Cosi quello ch'era 
bello diverrà energico e perfetto , così la risposta non sarà in 
nessuna parte inferiore al discorso del ministero. 

Ma per ottener questo conviene che la Camera si penetri di 
tutta la importanza , di tutta la nobiltà della sua missione. Pen­
si essa che li sua parola non resterà circonscritta entro le mura 
di Roma , ma si spanderà in Italia e in Europa. S' è perdonabi­
le l'orgoglio in un momento così solenne, domando che mi si per­
doni la superbia d'un pensiero La parola di quest'assemblea è 
un oracolo per l'Italia e per tutta Europa, mi ad una condi­
zione , signori , ed e che si abbandoni il tenebroso linguaggio 
degli oracoli antichi, e si parli al Principe e al popolo con quel­
la lranchezza , con quella dignità rispettosa eh' e certo indizio 
ih volontà ferma e densa dell'intimo convincimento della giu­
stizia di un diritto. 

/( Presidente scende dal seggio alla tnbuna. — Se mi per­
mettono aggiungerò d ic parole. Quando mi hanno fatto I' onore 
di nominarmi membro della commissione, non come Ptcsidente, 
mi come qualunque altro dei signori Deputati, certamente han­
no creduto che io avrei come tutti gli altri preso parte a quello 
che la Commissiono avrebbe creduto di progettare El appunto 
perche una parte, per quanto era nelle deboli mie forze , io ho 
preso in quel progetto di risposta, posso accertare, e dilcndere 
e dumstrare non esser vera quella mincanza di coraggio la quale 
ci si e voluto addebitare. No Signori, (bene) noi piotestiamo alta­
mente di avere avuto in vista nel fare quell'indirizzo di signi­
ficare al Principe largamente e chiaramente tutto le nostre m 
tenziom ; abbiamo creduto che ciò tosse non già un nostro di­
ritto, ma un nostro dovere (beni) poiché al Principe si deve la 
venta e tutta la venta. E questa venta o Signori la troverete 
nell'indirizzo, laddove appunto ci è detto che non esiste, ed è 
appunto questo che io vado a dimostrarvi. Si dice l'indirizzo 
non e iniziatore ; l'indirizzo pecca nella forma ; l'indirizzo non 
ha fatto che andare dietro alle tracce che In dato il discorso 
ministeriale. No non e vero l'indirizzo tocca ben dei punti che 
non ha affatto toccato il Ministeriale discorso ; l'indirizzo paila 
ben chiaio dove dice del Regno di Napoli e Io segna di uno 
stigma fatale la dove espone ciò che e avvenuto ni questa no­
stra contrada per parte del trono napolitano : e questo veramente 
non e mancanza di coraggio, e questo certamente è un punto de­
gli essenzub che M dovevano da noi trattare. . . . 

Bonapaitc. — La Sicilia, la Sicilia. 
Il Prendente. — L'indirizzo paila della pubblica educazione, 

e questo e coito uno di quei sommi argomenti dei quali non fa 
paiola il discorso ministeriale che sta pure nella metile di tutti, 
che sta nelli volontà di tutti e che da tutti attende un miglio­
ramento, per quanto le circostanze nostre il potranno permettere. 
Passando pn al secondo si dice, della lega non ha con lranchezza 
parlato f indirizzo, ma Signori, noi non siamo qui a discutere 
nell' indirizzo dei modi che si debbono tenere per fare una lega 
italiana Noi non possiamo dire al*nostro augusto Pnncipe nò 
agli altri che m un modo piuttosto che in un altro si debba 
l'italiana nazionalità porre in opera. Noi però quando abbiam 
detto che la lega italiana doveva principalmente essere racco­
mandata alla spada fortissima di Lai lo Alberto e all'autorità 
del Pontificato ; quando abbiam detto che non per convinzione 
transitona fra principe e principe, ma con savie e prudenti isti­
tuzioni dovesse tarsi salda e perpetua, noi abbiam detto tutto 
quauto era necessario per far conoscere che questa lega o che 
sotto il nome di lega di Stati o sotto il nome di Fedeiazio­
ne o sotto qualunque altro nome si volesse essa appellare, do­
veva pero contenete in se il principio di un saldo sistema ita­
liano , di un sistema cho non dalla volontà dei principi, ma 
dalla istituzione dovesse piendeie radici tali da non dovere os­
sele mai scosso, (beni, biavo) Così egualmente quando noi 
abbiamo detto del Regno napolitano, che cosa si poteva da noi 
dire di più quando abbiam chiamato la ritirata una fuga vergo­
gnosa che tale è ella oerto, quando noi diciamo al nostro Go­
verno che deve domandar conio di quei danni che non solo'a noi 
ma anche ah' italiano risorgimento uè sono derivati, gli diciamo 
noi tutto quello che basta per dire che su questo porti la sua 
più forte, più grave considerazione ; noi dunque abbiamo avuto 
il coraggio di dire tulio quello che in questo aigomcuto doveva 
dirsi e 1 abbiamo avuto anche il coraggio di accennare non essere 
il popolo nipoletano in uno stato di tehcita, poiché ad esso noi ap­
punto auguuamo quelle lebcita che noi stessi andiamo cercando. 
Qnando si e detto delle propinila, si dice: voi velatamente ave­
te detto l'abolizione de'' tintiti,avete fatto conoscere volentieri 
che le proprietà messe m commercio potevano essere utili. No o 
Signori, noi abbiamo detlo „ dopo l'onoic e la vita vogliamo san­
te le proprietà , e daremo tutta 1' opera nostra perche, reciso 
ogni vincolo , cresca sempre e moltiplichi l'interesse di soste­
nerlo , come e certo che cresce facendo appunto che tutti pos­
sano essere proprietari e che queste proprietà, sgroppali i vin­
coli, vengano nel cammei ciò a formai e la ricchezza della nazio­
ne (fruii, braio). 

Pompai U ­La Sicilia, la Sicilia. 
Questo e stato il nostio concetto uè ci par corto di avello 

con poco colaggio espresso 
l'uialmente m quanto alla educazione , dirò che noi abbiamo 

manitestamente indicato il desiderio nostro ed il bisogno di ini— 
novarla E qui pongo fine pnendomi aver bastantemente prova­
to che pei noi non si e mancalo di sporie nell' indirizzo netta­
mente e coraggiosamente lutto quello che credevamo dovere in 
esso essere contenuto. 

Meibmi. Sono contento di aver provocato col mio discoiso la 
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risposta di un membro della Commissione , perchè questa rispo­
sta ha servito a sviluppare alcune idee del progetto a seconda 
di quello che io desiderava ; del che prendiamo nota por la fu­
tura discussione dei singoli Articoli. 

Bonaparte osserva per la quarta volta ! ! che non vi si è 
parlato della Sicilia. 

Il Presidente risponde che ciò si potrà trattare nella discus­
sione degli articoli' 

La seduta è sciolta alle ore 3 1/2, 

NOTIZIE ITALIANE 
VAMPEGGIO 21 Giugno . 

Questa mattina il Re è tornalo a Valleggio. Poco 
dopo si è annunziato che la Brigata Piemontese coman­

data dal generale Bes abbia passato 1' Adigo all' alba di 
questo giorno al di sollo di Ponton Si aggiunge che i 
ponti furono gittali nella decorsa notte. Benché tale no­

tizia non possa darsi come officiale, si è persuasi della 
verità di essa. Del resto regna ora mollo segreto sulle 
operazioni che stanno per intraprendersi. 

MILANO 22 « l u g l i o . 
Da Milano partirono avantieri 3000 uomini ; altri 

3000 partiranno domani ; altri battaglioni si stanno pre­

parando per portarsi anche essi sul teatro della guerra. 
Notizie del Campo del 21 recano che tutto si dispo­

ne per passar I Adige ed attaccare vigorosamente Vero­

na. Dicesi che prima della fine del mese 1 attacco sa­

rebbe cominciato. 
V o l t i l o VJ « l u g l i o . 

Vediamo nei giornali di Torino che la petizione 
contro la riunione dell assemblea costituente invece del­

le diecimila firme, di cui prima voriferavasi, n o n n e 
ottenne che trecento , raggranellate a fatica in parecchi 
giorni. Al contrario una petizione concepita nel senso 
opposto fu coperta di altrettante firme in una sola sera. 

I moti del giorno precedente , e la commozione che 
agitava tutti gli animi taceva prevedere una seduta tem­

pestosa nell assemblea. Invece essa riuscì quasi nul la : 
non vi si trattarono che quistioni di poca importanza. 
Il solo argomento interessante della giornata fu un pro­

getto di legge presentato dal ministro delle finanze in­

torno ai mezzi onde sopperire ai bisogni straordinari 
dello Stalo. Le proposizioni del ministro furono le se­

guenti : 1 un prestito forzalo e senza interesse, da pre­

levarsi sugli stipendi degli impiegati eccedenti le lire 
2,000; 2 un altro prestito forzato o senza interesse sui 
valori locativi tanto ad uso d abitazione che di commer­

cio; 3 aumento del 50 per 0/0 sulle contribuzioni pre­

diali devolute al pubblico e r a n o ; 4. la liquidazione del 
dovario della regina vedova, e quindi lo svincolamento 
di lire 333 mila di rendita e susseguente alienazione; 6. 
finalmente un voto di fiducia al ministero per contrar­

re uu prestito di 12 milioni con interesse non maggio­

re del 6 per 0/0 da assicurarsi sui beni dell ordine de' 
Ss Maurizio e Lazzaro. Questo progetto verrà stampa­

to e distribuito ai deputati per la discussione ; però la 
lettura fu susseguita dagli applausi di tutta la camera. 
Ma la discussione della legge sull unione colla Lombar­

dia che era la sola causa dodo straordinario concorso 
di uditori, venne differita. 

GFvOVV 25 Giugno . 
Una staffetta giunta questa notte direttamente dal 

Campo al Comandante della R. Marina ha recato lo r ­

dine di allestire dei rinforzi alla Squadra Italiana — 
Veniamo assicurati che saranno tosto armati in guerra 
i Piroscafi della nostra Società mercantile. 

II Lombardo che si attende questa sera da Napoli 
passerà subito a far parie della R. Flottiglia,cosi pure 
il Castore. 

Gli altri legni come il ?. Giorgio, Virgilio, il Dante 
sono pure aggregati alla R. Marina per il servizio del­

le corrispondenze colla Sardegna. I vapori Regi Aulion 
e (ruinaia stanno per salpare onde raggiungere la 
squadra. 

STATI ESTERI 
F i t 11WC I I 

PARIGI 18 Giugno. Assai numerosi assembramenti si 
sono anche ieri formati neitonlorni del palazzo dell'As­

semblea Nazionale, nel giardino delle Tuilenes e nella 
piazza della Co ncordia. 

Li demissione di Luigi Bonaparte era l'argomento 
di discorsi in tutte queste riunioni. Un uomo decente­

mente vestito crasi avvisato di parlare di Enrico V e 
de'suoi diritti alla corona di Francia , tosto si intesero 
le grida: Gettiamolo nella Sennal La lolla si è impadro­

nita dell individuo e andava a mettere in esecuzione lo 
sue miniccie, quando due commissaru di polizia colla 
loro sciarpa e seguitati da un gran numero di guardie, 
sono sapravienuli, e non senza durar fatica, riuscirono 
a salvarlo dalle mini del popolo Le guardie I hanno 
condotto al palazzo dell Assemblea. La lolla lo ha ac­

compagnalo con fisilu ed urli lino ai cancelli del pa­

lazzo. Questo individuo venne consegnato per un mo­

mento al corpo di guardia nazionale di servigio dell As­

semblea Fu in seguito rilasuato e condotto fuori del 
palazzo per una porla secreta. 

i \ G i i i i ; r i : i t u \ 
LONDRA lf> Gnigno. — CAMERA DE'LORDI — Dopo 

alcune osservazioni del nobile Loid Monteaglc sul pio­

getto d alcuni pioprietani di strade (errate di riunire a 
questo alcune linee de'battelli a vapoio per aiuto delle 
loro speculazioni, il Miichese di Lansdowne invita lai 
Camera MÌ aggiornarsi non essendogli stato possibile di 
riunire la corrispondenza per gli ultimi avvenimenti di 
Spagna the dieva promessi alla nobile Camera 

CAMERA DE' COMDM. — Il sig ììanlis, non vedendo 
i al suo banco Lord Pdlraerston, chiede al nobile Lord ca­
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po del Governo della Regina spiegazioni sulla partenza 
dell' ambasciadoro Spagnuolo da Londra. É stnto egli eon-
geduto? è stalo egli richiamato dal suo Governo? a avvi 
ultra causa che abbia motivato la sua partenza dall'In­
ghilterra ? Il congedo dell' ambasciadore Spagnuolo, ri­
spondo Lord John Iluss-ll, é il risultalo d' un carteggio 
del mio nobile amico Ministro degli Affari Esteri col 
Ministro Spagnuolo, e non per richiamo avutone dal suo 
proprio Governo (udite, udi<e\).l\ mio nobile amico pre­
senterà alla Camera, per ordine della Regina, altri do­
cumenti, e quelli particolarmente, relativi al congedo, 
tanto di Sir Enrico Bulwer, che dell' amhasciadorc spa­
gnuolo. 

«RUMANIA 

VIENNA. — Di Praga manca anche il quinto giorno 
la posta. Il Conte Thun ed altri membri del Governo 
provvisorio sono slati arrestati. 

FRANCOFORTE IR Giugno. — Le diverso socielà de­
mocratiche specialmente del mezzo-giorno della Germa­
nia e delle provinole del Reno hanno spedito deputati a 
una società democratica centrale a Francoforte. Questo 
Congresso repubblicano sta di fronte all' Assemblea Na­
zionale, e minaccia di continuo di sollevare le popola­
zioni confro di lei, di-scioglierla colla forza, riunirsi con 
la sinistra dell' Assemblea che sola riconosce per veri 
rappresentanti d'ella Nazione Tedesca, e d'innalzarsi'in suo 
luogo a Costituente del Regno. 

— L'elezione dell' esule repubblicano Ilccker a de­
putato della Costituente sarà probabilmento annullata ; 
ma intanto quel Congresso democratico ha presentalo 
all' Assemblea un indirizzo in cui chiede 1' ammissione di 
Hccker come adempimento della volontà del popolo. 

18 Giugno.— L'Alta Dieta Germanica nella sua se­
duta del lfi ha deliberato di fare una protesta contro 
la dichiarazione del blocco di Trieste fatta dalla squa­
dra sardo-napolitana , e di recare a cognizione questa 

protesta all' inviato sardo presso la Confederazione, e 
come essa non dubiti, che il governò Sardo non indù-
gicrà a dare al comandante della sua flotta ordini con­
venienti a porre al sicuro di tutte le contingenze della 
guerra la città e porto di Trieste siccome parte del ter­
ritorio della Confederazione. 

BERLINO , 15 giugno. — La sommossa del 14 si di­
ce preparata di lunga mano ed opera pia speciale dei 
polacchi che dal 12 arrivarono in gran numero alla Ca­
pitale. 

— Il Ministero ha avuto una piena sconfida all'As­
semblea del Regno; la sinistra ha vinto. — Il progetto 
di Costituzione proposto dal Governo è stato rigettalo 
con una maggiorità di 46 voti ; col quale atto 1' As­
semblea s'attribuisce ancora più esplicitamente di primo 
1' esclusivo diritto di costiluente. Una Commissione è in­
caricata di presentare un nuovo progetto all' assemblea, 

Che farà il ministero ? Che dirà il Re , — il Re 
storico del 3 febbrajo 47, e del 18 marzo 48 che pre­
tendeva condurre i suoi popoli da se solo alla somma 
perfezione politica ? Ecco le domande che tutti si van­
ne facendo. 

— La Rivoluzione pruss'ana è entrata in una nuo­
va fase. 

nussiA. 
Togliamo da una lettera pervenuta da Pietroburgo 

le seguenti notizie : 
Qui tutti si credono alla vigilia di grandi avveni­

menti. Stando alle voci che corrono in città , e che 
tutto induce a tener per vere , lo Czar avrebbe chia­
mato nelle sue camere il presidente del sonalo , i pri­
mari dignitari dell'impero, il metropolitano, i ministri, 
ed avrebbe loro comunicato il suo progetto di liberare 
tutti i contadini dalla servitù personale. Per tal modo 
i coloni si Iroverebbero tutti nelle stesse condizioni dei 
Polacchi e dei popoli del Rallico. II granduca ereditario 
si oppose con calore al progetto, insistendo sul pericolo 
di dare la libertà ad uomini tuttora immersi nella più 

rozza barbarie , o specialmente nell' imminenza d' una 
guerra. Nondimeno furono spedili ordini ai diversi go­
verni civili e militari di indagare le disposizioni dei 
piccoli boiardi dell' Interno. 

La Polonia , benché occupala da circa 200 mila sol­
dati , dà pur sempre molla inquietudine al governo. 
Sembra che si voglia riconoscere la necessità di ricu-
slituiria in un regno ; ma v' ha quistionc a ehi debba 
darseno la corona. Si desidera venire ad una decisione 
finale colla Polonia ; e lutti i boiardi intendono l'urgen­
za di liberarsi d' un paese cho è un continuo focolare 
d'insurrezione che mano mano si propaga a tutto l'im­
pero. Toltisi da quest' imbarazzo, i Russi potrebbero 
piombaro compatti sulle provincie danubiane e slave, 
cui essi agognano da più d'un secolo. 

( National ). 
— Alcuni Giornali hanno asserito , che 300 mila 

Russi sono entrati in Austria , forse per rendere a 
Ferdinando di Vienna il servigio che avrebbero reso di 
buonissimo animo a Ferdinando di Napoli, se i tempi 
e le condizioni dell' Europa lo avessero consentito. — 
Assicura una lettera di persona autorevolissima che li­
no a tulio il 5 di giugno , sulle frontiere russe verso 
l'Austria , non era stato operato nessun movimento che 
indicasse un prossimo intervento. — La stessa lettera 
dico che la guerra del Caucaso procede malissimo. — 
Ai fogli russi non è da prestare nessuna fede , poiché 
a chi li scrive è imposto di raccontare sempre viltoric. 
Indizio del pessimo andamento della guerra nel Cauca­
so è la rimozione del comando di quella armata del 
Principe Michele Yoronzoff, mandalo ad assumere il 
comando di un corpo che si concentra in Bessarabia. Le 
pratiche di accordo intavolate dalla Russia coi capi cir­
cassi le hanno nociuto assai , perchè furono considera­
te come atto di debolezza , o crebbero animo a quei 
generosi Montanari. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori-
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 

ARTICOLI COMUNICATI SENZA GARANZIA DELLA REDAZIONE 

litoti A 11 27 Giw&uo. 
Illmo. Sig. Direttore 

Mi permeila di servirmi del pregiatissimo suo gior­
nale , per ragguagliare i suoi lettori di un aneddoto 
accaduto dopo la convenziono di Vicenza, che ha da­
to luogo alla qui unita lettera diretta al Sig. Conte 
Generalo D'Aspre, che prego V. S. IH a pubblicarla, 
altesochò 1' accaduto onora lauto le valorose ed intrepi­
de Legioni Romane , quanto disonora le Armi Austria­
che, se non viene falta una pronta riparazione ai giu­
sti reclami che essa contiene. 

Il memorabile 10 Giugno, che copri di vera gloria 
i prodi militi che difesero Vicenza , e che fecero sen­
tire agli oppressori della libertà , con grave lor danno, 
quanto può un pugno di croi Sjvnli dall' amore del­
l' Indipendenza , e quanto 1' Italia s" abbia ad aspetta­
re dall' incontestabile valore de'suoi figli. Un milite del­
la La Legione, 1 Rati. ,3aC. noli' esporre la sun vita, 
comò tanti altri suoi compagni , aveva disarmato un 
Croato , al quale lasciò la vita salva per umanità , e 
sì proponeva di conservare quest'arma in memoria de' 
pericoli corsi in quel nefasto giorno. 

Sulla fedo della parola dala, dopo la gloriosa con­
venzione di Vicenza il milite Ardisson Augusto defila­
va , nella sua compagnia a fronte dell' armata nemica, 
attonita di ammirazione , e di quando in quando sen­
tiva susurrarc nei ranghi nemici et» Slautzcn, eia Stoni-
zen ( un lucile ) ed in fatti indicavano il fucilo tolto 
al Croato beneficato della vita. Ei provava un inter­
no piacere, quando giunto versò gli ultimi battaglioni, 
nella loro marcia trionfale , senti gridare tin Sloutzcn, 
etti Stoutzcn ist inciti Ston/;jn , e (ulto ad un tratto si 
vide assalilo da sei Austriaci che tentavano di rapirgli 
1'arma e che gli tenevano un fucilo appoggiato sulla tem­
pia dritta. Due Ufficiali, anche essi sortiti de' ranghi 
nemici accorsero e risposero alle lagnanze del milite 
Ardisson « rendete quest' urina o siete morto » ed egli per 
non compromettere il Battaglione obbedì alla voce di al­
cuni du' suoi Superiori presenti , riserhundosi di appel­
larne all' onore del comandante, ciò che fece da Ferra­
ra come vedià (Lilla seguente lettera. 

Neil' aniiciparlo i miei ringraziamenti gradisca i ri­
spettosi sensi della mia stima. 

A. AumssoN 
Vice Console deqh Stati Uniti di America , 

presso la Santa Sede. 

1«'KHIHAJI*K HiI'I 16 J I'll A' 

General , 
La guerre , commi: toutes Ics institutions humaines 

a des regies et des lois qu' il est hoiileux. do violer. 
Vos Soldals , et qui plus est , vos oDiciers , out porle 

atteinle à ces regies et à ces lois ; les uns en désar-
mant , les autres, en permettane de désarmcr plusieurs 
de mes frères-d' armo , qui, ati perii de leur vie en 
versant leur sang , avaicnt conquis dans les campagnes 
de ViceiiQC, des armes ennemies; armes qu' ils voulaicnt 
et qu' ils avaient le droit de garder corame monument 
do leur jeune courage. Gomme à beaucoup de mes ca-
marades , il m'd étó eiilcvé un Stuutzen quo j'avais ar-
raché à un ennemi en lui faisant anice de la vie, quand 
je pouvais lo tuer. J' ose demander ces armes à Voire 
Excellence. J' ai reclamò auprès d' un de vos olliciers 
present à mon désarmement ; il in' a repondu d'un ton 
brutal : « rendete quest' arme, o siete morto. » 

Est-ce ainsi quo Ics articles de la capilolation du 
10 Juin doivent ótre observes ! De plus on a fouilló 
nos b.igages comme ou ferait à un contrebandier qui 
passe une frontière ! 

General, vous pouvez , par un ade de justice qui 
passera ajx yctix do beaucoup pour de la générosité, 
vous pouvez dis je , rendre à voire armèe I' honneur 
qu'clle a perdu dans l'esprit des Legions Romanics; 
et cela en nous rendant Ics armes qui nous out etc 
illùgalement cnlevées. 

Quand nous rcncontrerons encore voire armée sur 
le champ de bataille, nous pourrons dire au moin>: Ce 
sont de braves Soldats et non pas des douaniers, et le 
chef qui Ics guide est digne de !es commander. 

J' ai 1' honneur d'etre, deVotre Excellence, Monsieur 
le General. 

i ,- ARDISSON AUGUSTE 
Sergeut de la 3. C. du 1. ci' li.on de la \.re Légion 

Ramaine. 

S. «SO. IN P E W M t l E T O 18 « l u g l i o . 

Signor Direttore 

Con sorpresa abbiamo letto nel suo Giornale, che 
nel Consiglio dei Deputali v' è sialo chi ha posto in 
dubbio la validità della nomina del Collegio Elettorale 
di S. Giovanni in Persicelo , per questo che il terzo 
dogli Elettori non l'osso intervenuto alla elezione. 11 
Collegio del nostro Distretto è composto di N. 283 E-
leltori, dei quali , a malgrado della stagione e della di­
stanza , intervennero N. 124. all' atto della nomina, che 
risultò da Num. 118 voli con maggioranza non ordina­
ria , e con perfetta osservanza del Regolamento fatto 
solo per chi lo voleva o lo sapeva osservare. Siccome 
al processo verbale era unita la lista dogli Elettori, co­
si non credemmo necessario provare., che il lerzo di 

283 è 94 con qualche frazione , di cui nessun Deputa­
to avrebbe forse voluto occuparsi. Noi peraltro dobbia­
mo occuparci di togliere quel dubbio (benché non ab­
bia sortilo alcun contrario effetto ) lauto per tranquil­
lare l'altrui delicata coscienza, quanlo per rendere giu­
stizia al nostro Collegio Elettorale, che procedette con 
ordine ed unanimità esemplare, e fuori d' ogni gret­
tezza municipale fu inteso unicamente a servire col­
la norma prestabilita al vantaggio della Nazione, la qua­
le così agli Elettori come ai Deputati ha diritto di chie­
dere severo conto del loro operato. 

Sono con vera stima 
Suo Devotissimo, 

Il Presidente del Collegio Elettorale 
LUIGI MIGNANI. 

COLLEGIO ELETTORALE 
DI CASTELNUOVO DI POUTO 

Lo spirito di patriottismo, di nazionalità, di libertà 
si mostrò con tulta I' enfasi di chi risente pura e viva 
la forza della sua coscienza politica nei tre giorni , in 
cui convennero in Castelnuovo di Porto gli elettori dei 
paesi dipendenti dai governi di Bracciano, Campagnano, 
Palombara, Monto Rotondo, e di quel Capo-luogo. Gl'in­
tervenuti, avidi tutti del nazionale rùorgimento, intesero 
con piacere, e soddisfazione i liberi discorsi di persone 
si laiche, che ecclesiastiche, che coraggiosamente da un 
pianerottolo sulla pubblica piazza proclamarono i principi 
di libertà di civiltà, di evangelica dottrina di patria. La 
rettitudine poi dei sentimenti degli elettori emerge ezian­
dio dalla scelta del Deputato, che nominarono nella per­
sona del Sig. Antonio Bianchini. 

Furono quei tre giorni una viva fesla continuala. II 
Governatore Sig. Massimiliano Sforza , amabilissimo e 
per dole non comune di onoratezza, e per alti sensi li­
berali di vero ed indefesso amor di patria , ollrechè , 
incoraggiando la liberale istituzione die in una sala del­
la sua residenza squisito rinfresco a non pochi elettori 
ivi intervenuti iti adunanza di comitato preparatorio , 
contribuì principalmente, perchè ogni cosa con soddisfa­
zione , e con decoro nel Capoluogo riuscisse. Lode sia 
pure ai Sigg. Vincenzo Paradisi, Priore del Municipio, 
e Gaspare Coli/zi Capitano della Guardia Civica, clic si 
distinsero nell' impegno preso, perché in Castelnuovo 
niente mancasse ad appagare i giusti desideri degli elet­
tori ivi concorsi, i quali, se non tutti, ebbero in tanto 
concorso ospitalità presso lo primarie famiglie, al certo 
trovarono (ulti bontà di accoglienza, e sincerità di gen­
tilezza. Viva Italia! Viva Pio IX 1. 

SERAFINO COLA. 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Dertinelli. Lavoro eseguito colla oiaccbiaa celere. 
Gl'Ili'IU1UH 


